
Cuneo.  Congiuntura
industriale  I  trimestre:  in
aumento  del  5,2%  la
produzione
La  produzione  industriale  in  provincia  di  Cuneo  nel  I
trimestre 2021 ha realizzato una variazione del +5,2% rispetto
all’analogo periodo del 2020, in linea con il dato regionale
(+5,0%). Risultato, quello cuneese, che mostra come le imprese
del  territorio  abbiano  saputo  reagire  con  capacità  e
resilienza al difficile periodo generato dalla crisi sanitaria
Covid-19.

Il  positivo  risultato  emerge  dalla  198ª  “Indagine
congiunturale  sull’industria  manifatturiera”  realizzata  da
Unioncamere Piemonte in collaborazione con gli Uffici studi
delle Camere di commercio provinciali nei mesi di aprile e
maggio 2021 con riferimento ai dati del periodo gennaio-marzo
2021. La ricerca che ha coinvolto 1.796 imprese industriali
piemontesi, di cui 244 cuneesi rappresentate da un totale di
7.107 addetti e un valore di oltre 1,7 miliardi di euro di
fatturato.

Nel I trimestre 2021 il rilancio dell’output si associa ai
risultati  positivi  di  tutti  gli  indicatori  congiunturali
analizzati. A fronte di un fatturato totale del +6,0%, con
ordinativi interni che registrano un +4,2%. Allo stesso modo,
riprende la dinamica sui mercati stranieri con un fatturato
estero del +4,0% accompagnato da ordinativi esteri del +5,6%.
Il grado di utilizzo degli impianti si attesta al 66,96%.

“È confortante vedere, dopo lungo tempo, tutti gli indicatori
economici  preceduti  dal  segno  positivo  –  sottolineano  i
vertici camerali – perché dietro a quel semplice più ci sono
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imprenditori che producono, lavoratori che operano in azienda
e non sono in Cassa integrazione, macchinari a pieno regime,
merci destinate ai mercati italiani e stranieri. L’auspicio,
dopo tante false partenze, grazie ai sacrifici fatti in questi
mesi e all’accelerazione del Piano vaccinale, è che si possa
tornare alla normalità. Le aziende della provincia di Cuneo
sono pronte a mettere in campo tutto il loro bagaglio di
professionalità, operosità, capacità e competenza per aiutare
il Paese in questa nuova fase di rilancio”.

Nel I primo trimestre 2021, tutti i comparti mostrano segno
positivo  eccezion  fatta  per  l’alimentare  che  registra  un
-1,3%.  Buona  la  performance  del  tessile-abbigliamento-
calzature con un +10,6%, decisamente migliore rispetto al dato
regionale (-4,6%), a cui seguono le industrie metalmeccaniche
con il +9,2% e le altre industrie manifatturiere (+8,3%).

Scendendo nel dettaglio dimensionale d’impresa emerge come in
termini di output prodotto tutte le imprese abbiano riportato
risultati positivi. La variazione tendenziale della produzione
industriale registra +2,0% per le micro imprese (0-9 addetti);
+2,5% per le piccole imprese (10-49 addetti); +4,8% per le
medie  imprese  (50-249  addetti)  e  +15,6%  per  le  realtà  di
maggiori dimensioni (oltre 250 addetti).

 

Assegnati  in  meno  di  una
settimana i contributi a 300
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Comuni per opere pubbliche
La Regione Piemonte ha definito in meno di una settimana la
graduatoria con la quale, in base alla l.r. 18/84, vengono
assegnati a 300 Comuni 13,2 milioni di euro che consentiranno
di coprire la metà della somma necessaria per la realizzazione
di opere stradali, cimiteriali, municipali e di illuminazione
pubblica.

“Il bando per la richiesta dei contributi è scaduto il 16
giugno  –  sottolineano  il  presidente  Alberto  Cirio  e
l’assessore alle Opere pubbliche Marco Gabusi – e in meno di
una settimana abbiamo già assegnato le somme approvate. Dopo
tanti anni di attesa circa 300 Comuni sono finalmente in grado
di realizzare interventi importanti per il territorio. Questo
risultato è anche la dimostrazione che quando le procedure
vengono studiate in maniera semplice e pragmatica funzionano.
E funzionano rapidamente”. “In questo frangente – aggiunge
Gabusi – siamo stati estremamente veloci nel fare il bando e i
Comuni prontissimi a rispondere. Un ringraziamento doveroso va
anche agli uffici regionali e ai tecnici comunali che hanno
lavorato in una situazione non ancora normalizzata, ma hanno
fatto le corse per poter dare una risposta più che rapida”».

Alla scadenza del bando sono arrivate 1.068 domande da tutto
il  Piemonte  e  ne  sono  state  approvate  296.  Il  contributo
regionale complessivo è di 13,2 milioni di euro, 6,5 per i
Comuni con meno di 1000 abitanti per un importo unitario fino
a 80.000 euro e 6,7 per i Comuni con più di 1000 abitanti per
un importo unitario fino a 160.000 euro.

La suddivisione su base provinciale è la seguente: Alessandria
oltre 2 milioni per 60 interventi, Asti più di 2 milioni per
49 interventi, Biella circa 1 milione per 18 interventi, Cuneo
3,5 milioni per 73 interventi, Novara circa 900.000 euro per
15 interventi, Torino 1,5 milioni per 36 interventi, Verbano-
Cusio-Ossola circa 700.000 euro per 17 interventi, Vercelli
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più di 1 milione di euro per 28 interventi.

La l.r. 18/84 prevede, in particolare, contributi per lavori
di  manutenzione  straordinaria,  sistemazione  e  nuova
costruzione di strade comunali o intercomunali, ponti, guadi,
marciapiedi e parcheggi, per la manutenzione straordinaria,
sistemazione, adeguamento, ampliamento e nuova costruzione del
luogo dove si svolgono le attività istituzionali del Comune,
per la manutenzione straordinaria, sistemazione, ampliamento e
nuova costruzione dei cimiteri, per l’adeguamento, rinnovo,
ampliamento  e  nuova  costruzione  degli  impianti  di
illuminazione  pubblica.

Sono 31.215 (+ 27) i positivi
a Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunicato  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due  test  di  verifica  al  termine  della  malattia,
sono 23.573 (+226 rispetto a ieri), così suddivisi su base
provinciale: 2722 (+29) Alessandria, 1370 (+21 ) Asti, 808(+3)
Biella, 2235 (+7) Cuneo, 2.130 (+34) Novara, 12.242 (+124)
Torino,  989  (+6)  Vercelli,  925  (+2)  Verbano-Cusio-Ossola,
oltre  a  152  (+0)  provenienti  da  altre  regioni.
Altri 1.509 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al
primo  tampone  di  verifica,  dopo  la  malattia  e  in  attesa
dell’esito del secondo.

Sono 6 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
0 al momento registrati nella giornata di oggi (si ricorda che
il dato di aggiornamento cumulativo comunicato giornalmente
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comprende anche decessi avvenuti nei giorni precedenti e solo
successivamente accertati come decessi Covid).

Il totale è di 4.045 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi su base provinciale: 668 Alessandria, 251 Asti,
208 Biella, 393 Cuneo, 355 Novara, 1.783 Torino, 217 Vercelli,
132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 38 residenti fuori regione
ma deceduti in Piemonte.

Sono 31.215 (+ 27 rispetto a ieri, di cui 20 asintomatiche;
delle  27:  14  screening,  8  contatti  e  5  casi  sospetti
sintomatici) le persone finora risultate positive al Covid-19
in  Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:  4046
Alessandria, 1871 Asti, 1042 Biella, 2847 Cuneo, 2772 Novara,
15.840  Torino,  1.318  Vercelli,  1124  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 261 residenti fuori regione ma in carico alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 94 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  17  (-5  rispetto  a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 358 (-5
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
1713. I tamponi diagnostici finora processati sono 387.713, di
cui 213.556 risultati negativi.


